
Sabato 4 luglio 
 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

Defunta Francesca Piazzi 

 

 
 
Domenica 5 luglio 
XIV domenica del T.O. 
II settimana del salterio 
 

 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
 

50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO CONIUNGI TARDINO  
 

Defunti Neri Celestino ed Enrica 
 

Ore 16 Battesimo a VEDRANA  
DI CELESTE SOFIA C. 

 

Lunedì  6 luglio 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Martedì 7 luglio 
 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a CENTO 
 

Mercoledì 8 luglio 
 
 

Ore 8.15 Messa presso la cappella della Comunità Missionaria 
di Villaregia a VEDRANA 

Giovedì 9 luglio 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 
 

Venerdì 10 luglio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi a VEDRANA 

Sabato 11 luglio 
San Benedetto  

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

 

 
 
Domenica 12 luglio 
XV domenica del T.O. 
III settimana del salterio 
 

 

 
Ore 10.30 Messa a CENTO 

 
Defunti Mario e Silla 
 
BATTESIMO DI PIETRO C.  
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 5 luglio 2020 
XIV Domenica del Tempo Ordinario n° 26 - 20 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro del profeta Zaccarìa 
Così dice il Signore: «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, umile, cavalca un asino, un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà 
spezzato, annuncerà la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume 
fino ai confini della terra». 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene.  
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscita-
to Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che 
abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i desideri 
carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate 
morire le opere del corpo, vivrete. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse:  
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro 
per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». 
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 
ANGELUS 

DOMENICA 28 GIUGNO 2020 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In questa domenica, il Vangelo (cfr Mt 10,37-42) fa risuonare con forza l’invito a vivere in pienezza e senza 
tentennamenti la nostra adesione al Signore. Gesù chiede ai suoi discepoli di prendere sul serio le esigenze 
evangeliche, anche quando ciò richiede sacrificio e fatica. 
La prima richiesta esigente che Egli rivolge a chi lo segue è quella di porre l’amore verso di Lui al di sopra 
degli affetti familiari. Dice: «Chi ama padre o madre, […] figlio o figlia più di me non è degno di me» (v. 37). 
Gesù non intende di certo sottovalutare l’amore per i genitori e i figli, ma sa che i legami di parentela, se 
sono messi al primo posto, possono deviare dal vero bene. Lo vediamo: alcune corruzioni nei governi, ven-
gono proprio perché l’amore alla parentela è più grande dell’amore alla patria, e mettono in carica i paren-
ti. Lo stesso con Gesù: quando l’amore [per i familiari] è più grande di [quello per] Lui non va bene. Tutti 
potremmo portare tanti esempi al riguardo. Senza parlare di quelle situazioni in cui gli affetti familiari si 
mischiano con scelte contrapposte al Vangelo. Quando invece l’amore verso i genitori e i figli è animato e 
purificato dall’amore del Signore, allora diventa pienamente fecondo e produce frutti di bene nella famiglia 
stessa e molto al di là di essa. In questo senso Gesù dice questa frase. Ricordiamo anche come Gesù rimpro-
vera i dottori della legge che fanno mancare il necessario ai genitori con la pretesa di darlo all’altare, di 
darlo alla Chiesa (cfr Mc 7,8-13). Li rimprovera! Il vero amore a Gesù richiede un vero amore ai genitori, ai 
figli, ma se cerchiamo prima l’interesse familiare, questo porta sempre su una strada sbagliata. 
Poi, Gesù dice ai suoi discepoli: «Chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me» (v. 
38). Si tratta di seguirlo sulla via che Egli stesso ha percorso, senza cercare scorciatoie. Non c’è vero amore 
senza croce, cioè senza un prezzo da pagare di persona. E lo dicono tante mamme, tanti papà che si sacrifi-
cano tanto per i figli e sopportano dei veri sacrifici, delle croci, perché amano. E portata con Gesù, la croce 
non fa paura, perché Lui è sempre al nostro fianco per sorreggerci nell’ora della prova più dura, per darci 
forza e coraggio. Neanche serve agitarsi per preservare la propria vita, con un atteggiamento timoroso ed 
egoistico. Gesù ammonisce: «Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria 
vita per causa mia – cioè per amore, per amore a Gesù, per amore al prossimo, per il servizio degli altri –, la 
troverà» (v. 39). È il paradosso del Vangelo. Ma anche di questo abbiamo, grazie a Dio, tantissimi esempi! 
Lo vediamo in questi giorni. Quanta gente, quanta gente, sta portando croci per aiutare gli altri! Si sacrifica 
per aiutare gli altri che hanno bisogno in questa pandemia. Ma, sempre con Gesù, si può fare. La pienezza 
della vita e della gioia si trova donando sé stessi per il Vangelo e per i fratelli, con apertura, accoglienza e 
benevolenza. 
Così facendo, possiamo sperimentare la generosità e la gratitudine di Dio. Ce lo ricorda Gesù: «Chi accoglie 
voi accoglie me […]. Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli […] 
non perderà la ricompensa» (vv. 40; 42). La gratitudine generosa di Dio Padre tiene conto anche del più 
piccolo gesto di amore e di servizio reso ai fratelli. In questi giorni, ho sentito un prete che era commosso 
perché in parrocchia gli si è avvicinato un bambino e gli ha detto: “Padre, questi sono i miei risparmi, poca 
cosa, è per i suoi poveri, per coloro che oggi hanno bisogno per la pandemia”. Piccola cosa, ma grande co-
sa! È una riconoscenza contagiosa, che aiuta ciascuno di noi ad avere gratitudine verso quanti si prendono 
cura delle nostre necessità. Quando qualcuno ci offre un servizio, non dobbiamo pensare che tutto ci sia 
dovuto. No, tanti servizi si fanno per gratuità. Pensate al volontariato, che è una delle cose più grandi che 
ha la società italiana. I volontari… E quanti di loro hanno lasciato la vita in questa pandemia! Si fa per amo-
re, semplicemente per servizio. La gratitudine, la riconoscenza, è prima di tutto segno di buona educazione, 
ma è anche un distintivo del cristiano. È un segno semplice ma genuino del regno di Dio, che è regno di 
amore gratuito e riconoscente. 
Maria Santissima, che ha amato Gesù più della sua stessa vita e lo ha seguito fino alla croce, ci aiuti a 
metterci sempre davanti a Dio con cuore disponibile, lasciando che la sua Parola giudichi i nostri comporta-
menti e le nostre scelte. 
 

CONTRIBUTO ECONOMICO SPECIALE PER LE NOSTRE COMUNITA’ 
 

Il tempo della pandemia ha sospeso totalmente le attività delle nostre comunità: attualmente 
le entrate economiche si limitano esclusivamente alla raccolta domenicale che risultano larga-
mente insufficienti per andare incontro alle spese vive che sono rimaste, praticamente, rimaste 
invariate  …  in questo periodo il pagamento delle utenze e delle tasse (bonifica renana ed IMU) 
sta praticamente prosciugando i conti correnti delle nostre tre comunità.  
 

Non possiamo, per il momento, riavviare le tipiche iniziative di autofinanziamento e, so-
prattutto, non è ancora sicuro se potremo a settembre organizzare la festa di San Luigi che rap-
presenta per la comunità di Vedrana la possibilità di far fronte alle spese  correnti dell’anno 
pastorale. 
 

Come è stato nel 2012, in occasione della raccolta straordinaria a causa del terremoto, anche 
adesso siamo sollecitati a prenderci carico, come comunità, delle esigenze materiali delle no-
stre chiese e dei locali che amiamo frequentare e che troviamo quotidianamente aperti ed acco-

glienti. Di seguito l’iban delle nostre tre comunità parrocchiali: ciascuno con senso di responsa-
bilità, secondo le proprie possibilità, potrà contribuire … 
 

Parrocchia di Santa Maria Annunziata di Vedrana: IT 33 G070 7236 6400 3600 0109 129 
Parrocchia di Prunaro San Lorenzo: IT 94 K070 7236 6400 3600 0106 573 
Parrocchia di S. Maria e S. Biagio di Cento: IT 58 S070 7236 6400 0000 0419 130 
 

CAUSALE: contributo speciale coronavirus per la vita parrocchiale 
 

Per ogni chiarimento è possibile, come al solito, chiedere informazioni direttamente al parroco. 
 

Grazie di cuore - Don Gabriele 

https://www.facebook.com/102167474867244/live/ 

PROGETTO NUTRI LA CULTURA 
Riprendiamo la raccolta di generi alimentari a lunga scadenza per gli studenti del Camerun,  

fuori sede a Bologna. La raccolta avrà luogo SABATO e DOMENICA  4  e 5 LUGLIO 

 

MESSA IN DIRETTA FACEBOOK 
Domenica 5 luglio avremo l’ultima trasmissione della Messa sulla pagina Facebook: lo strea-
ming ci ha permesso di rimanere in contatto durante la  quarantena e in questo primo periodo 
post lockdown. Grazie di cuore a chi si è occupato degli aspetti tecnici per realizzare le dirette. 
D’ora in avanti utilizzeremo la diretta Facebook unicamente nel caso in cui, per cattivo tempo, 
fosse impossibile celebrare la Messa all’aperto: gli eventuali cambi di programma saranno co-
municati via Whatsapp. 


